
MESSA ALL’ALBA DEI GIOVANI
MARTEDÌ 25 SETTEMBRE
ore 6,30
Orto del Campanile dei Carmini
(Calle de le pazienze) 

ore 6,55 colazione insieme 
con dolci e pizza!

MESSA DEI NONNI
MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE
18,30 GESUATI
segue aperitivo
per affidare al Signore i nostri nipoti

VI SIAMO VICINI
Vogliamo esprimere a don Paolo e alle famiglie delle 
comunità dell’Angelo e di san Nicolò la vicinanza delle 
nostre parrocchie in questo momento di sofferenza e di-
sorientamento in seguito alla tragica morte del giovanis-
simo Cristiano. Nell’attesa di ritrovarci un giorno tutti 
con Cristiano, il Signore doni ai genitori, ai nonni e a 
tutti voi la consolazione della fede nella vita eterna.

QUANTA GRAZIA!
Anche se lo consoceremo in modo più approfondito in 
futuro, anticipo un dono arrivato alle nostre parrocchie: 
il patriarca ha assegnato a noi il seminarista Marco Zane 
che il 14 ottobre sarà ordinato diacono. Ci consocia-
mo da anni e vi assicuro che è un giovani intelligente 
e simpatico. Benvenuto a Marco ma anche al giovane 
Climans (spero si scriva così!), seminarista dei padri 
Cavanis, originario del Congo belga. Dopo gli studi 
a Roma nell’anno di servizio pastorale a Venezia sarà 
presente anche nelle nostre parrocchie. Continua ad ac-
compagnarci l’amato fra’ Gabriele che col suo sorriso 
ci cattura, con la sua chitarra ci dà gioia e con la sua 
umanità arricchisce le nostre anime. Riceverà anche lui 
il dono dell’ordinazione diaconale sabato 17 novembre 
a Padova. Tre seminaristi e il nostro diacono Giuseppe. 
Cari amici s non ci convertiamo quest’anno davanti a 
tanta grazia, non ci convertiamo mai più!
don andrea

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
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Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
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Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato: 	   18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
	   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali: 	   8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 (Carmini e Gesuati) 

Voce della Comunità 
dei Carmini, Gesuati 

e San Trovaso
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INCONTRI DI PREPARAZIONE AL 
MATRIMONIO
Il matrimonio è un evento di grande importanza che 
ogni coppia prepara con gioia. Ci si preoccupa per l’abi-
tazione, per la sicurezza del lavoro, per il vestito degli 
sposi, per gli inviti a parenti e amici, per il ristorante e 
per il viaggio di nozze…Tutte cose molto belle che però 
sono importanti anche per chi si sposa solo civilmente 
o decide di convivere. Per chi si sposa nel Signore (=in 
chiesa)è necessario conoscere in primo luogo il progetto 
di Dio sul matrimonio e il contenuto della celebrazio-
ne. Ecco il significato di questi incontri che si terranno 
ogni sabato, dalle ore 20.45 alle 22.00, in canonica di 
S.Trovaso (DD.1098) per 10 
sabato consecutivi a partire 
dal 20 ottobre. 
Non si tratta di lezioni, ma di 
una ricerca fatta insieme sulla 
Bibbia con l’aiuto di una cop-
pia di sposi e di un sacerdote. 
Buon cammino .
 don Silvano

CALENDARIO

Lunedì 24 settembre
ore 16,30 Consiglio Affari Economici Gesuati
ore 21,00 Consiglio Affari Economici S. Trovaso

Martedì 25 settembre 
ore 6,30 Messa all’alba dei giovani

Mercoledì 26 settembre
ore 18,30 ai Gesuati Messa dei nonni 

Giovedì 27 settembre
ore 15 – 18 Visita alle famiglie di Calle larga Nani, 
Calel larga Piisani, Rio terrà Foscarini, Callesella Rota
ore 18,30 Orto del campanile. Messa e aperitivo Azio-
ne Cattolica

Venerdì 28 settembre 
ore 19,00 Dopo Campo elementari, patronato dei Car-
mini Pizza e Fotografie 

Sabato 29 settembre
16,00 – 18,15 Confessioni ai Carmini e Gesuati
18,00 all’Angelo Raffaele Messa del patrono e festa



PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco@fastwebnet.it

DON JOSHY CI SCRIVE
Carissimo Parroco don Andrea Longhini e la comunità 
parrocchiale,
Ora vi scrivo con il dovere di rivolgere un ringrazia-
mento sentito e profondo per aver donato il vostro pane, 
le vostre offerte, il vostro aiuto e le vostre premure per 
il popolo afflitto nell’alluvione che abbia distrutto una 
parte maggiore di Kerala. Ho ricevuto 1,800 € come 
segno del vostro amore per questo popolo. Vi assicuro 
che tutto l’aiuto da parte vostra verrà utilizzato per chi è 
in necessità a causa dell’alluvione. I soldi verranno uti-
lizzati in seguente maniera:
-	 Dare un aiuto economico concreto dando una 
parte del denaro alle famiglie afflitte
-	 Comprare le cose indispensabili per le case: Ma-
terazzi, tavole, letti, vestiti ecc.
-	 Dare un aiuto economico alle famiglie dei alcuni 
sacerdoti, che abbiano perso i materiali della loro casa e 
che si vivono in difficoltà.
Dopo aver fatto la distribuzione di questo sostegno, vi 
aggiorno concretamente su come sono stati utilizzati per 
il bene del popolo di Kerala. GRAZIE ancora per essere 
stati davvero volti e presenze della Provvidenza. IDDIO 
VI RICOMPENSI CON LA MISURA INFINITA DEL 
SUO AMORE!!!!
Un abbraccio nel Signore,
don Joshy Thomas Kulathumkal

GIOVANISSIMI DI DORSODURO  
SUL GARDA
Se consideriamo la quantità dei presenti allora c’è poco 
da dire: disfatta. Guardiamo la qualità? Vittoria! Mal-
grado l’esperienza passata mi porti a giudicare le ini-
ziative in base al numero degli aderenti, io sono stato 
molto contento domenica della prima uscita autunnale 
dei giovani. Affascinante il posto, piacevole il bagno sul 
lago in un’acqua tiepida e tranquilla ma soprattutto bel-
lo vedere come giovani di età diverse prima sconosciuti 
hanno parlato, giocato e scherzato in acqua insieme. Lo 
considero l’inizio dell’impasto quando l’uovo inizia ad 
amalgamare la farina, il burro lo zucchero…. ora chie-
diamo al Signore e agli educatori di lavorare con energia 
e pazienza questo impasto perché raccolga tutta la farina 
e lo zucchero presente nella “terrina” di Dorsoduro. Se 
però qualche famiglia in più si fidasse di noi….
don Andrea

GRUPPI DI ASCOLTO
Con un po’ di anticipo invito gli adulti delle nostre co-
munità a prendere in considerazione la ricca esperienza 
dei Gruppi di Ascolto della Parola.
La Parola di Dio non è solo nata nella chiesa ma DAL-
LA Chiesa. Gli evangelisti erano parte della chiesa na-
scente. Per cambiarci la vita la Parola va letta, capita ap-
profondita e interiorizzata solo con l’aiuto della chiesa.
I gruppi di ascolto sono questo strumento che il patriar-
ca Marco Cè ha a suo tempo creato per noi.
Chi vuole informazioni chieda pure ai sacerdoti. 

L’ANGOLO DELLA LITURGIA 23
2. Gli atteggiamenti. 
Queste riflessioni vengono suggerite perché si viva la 
Messa come comunità e non come singoli che decidono 
di assumere gli atteggiamenti che piacciono a ognuno. 
In certi momenti dobbiamo esprimerci allo stesso modo 
tutti insieme conoscendone il significato. Ecco il perché 
di queste riflessioni.
e) Battersi il petto
E’ il segno di pentimento, di umiltà, di conversione come 
il pubblicano della parabola (Lc.18,13) e i testimoni della 
crocifissione (Lc.23,45). Senza finzioni, senza masche-
re o giustificazioni riconosciamo la nostra condizione di 
peccatori.
f) Le mani alzate e stese
In questa posizione i primi affreschi cristiani ritraggono 
la figura dell’orante. E’ un atteggiamento del celebran-
te ma anche dei fedeli durante la recita del Padre nostro 
nella Messa. E’ un atteggiamento di offerta e disponibili-
tà alla volontà del Signore perché riempia delle sue gra-
zie le nostre mani. Per Tertulliano il gesto  è imitazione 
dell’atteggiamento di Cristo sulla croce, quindi una con-
fessione  per divenire simili al Signore attraverso questa 
attitudine. E allora non è più devoto/a che rimane a mani 
giunte. (don Silvano) (continua)
don Silvano

LA MOTONAVE
Già a Santa Maria Formosa, si poteva accorgersene, “ciò 
se rivada la motonave”, si vedevano passare per il Cam-
po, frotte di persone abbronzate con borsoni termici diri-
gersi verso le rispettive case.
La motonave era sempre piena, da San Zaccaria, Ponte 
della Paglia, a Lido, Santa Maria Elisabetta, sia andata, 
che ritorno, ogni venti minuti.
Anche gli ampi imbarcaderi dove la gente attendeva di 
salire a bordo, si riempivano subito, appena partita la cor-
sa precedente.
“Fioi, domani alle dieci alla motonave”
Le vacanze erano andare al mare ed andare al mare era 
andare al Lido e per andare al Lido si prendeva la moto-
nave.
Saliti in motonave, si era già in vacanza.
A bordo c’era pure il bar, sulla cui qualità ho già avuto 
modo di esprimermi, ma che consentiva a qualche perso-
na anziana, (sulla cinquantina), di trovar posto a sedere.
Non si trovava posto neppure sotto, dove in genere ci 
infrattavamo per fare chiasso, di solito gli ispettori non 
scendevano.
Ma alla fin fine ci sistemavamo in alto, seduti sui para-
petti.
Fino a che un giorno, “hai sentito, levano l’imbarcadero 
dalla Paglia e spostano la motonave in tanta malora”, “ma 
no non è possibile”, capimmo che era finito un periodo 
della nostra vita e che a Venezia, oramai, sarebbe potuto 
succedere di tutto, anche il Mose, anche le grandi navi.
Massimo Poli


